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Arcìlilelto Dcc.'ralore della ooprintendenza , signor 
Fausto NiccoUni. 


l'ap') scpno 2 rafo , inventore c direttore di tutte le decora- 
zioni, signor Pietro \ enier. 

t 

Paesista, signor l.eopoldo Galluzzii 

Figurista , signor Luigi Deloisio. 

Pittori architetti, signori Marco Corazza , Giuseppe Ca- 
stagna e Vìuceiizu Fico. 

Appaltatori e Direttori del macchinismo , signori JHficAe/e 
Papa ed Achille Spezza ferri. 

Attrezzeria disegnata ed eseguita dal signor Filippo Colazzù 

Direttore del vestiario, signor Carlo Guillaume. 

Direttore ed inventore de’fuochi chimici ed artifiziati, si- 
gnor Orazio terrone. 

l’i'lore pe’ figurini del vestiario, signor Filippo Buono. 

1-a music i ed il presente lihrelto è di esclusiva proprietà del 
•'rivilegiato Sialiiliuiento Musicale Partenopeo di Teodora 
Cotlrau , tanto pel Itegno delle Due Sicilie , che per 
l’Estero. Kimancndo esclusi per il Libretto isoli Do- 
rninj al di qua del Faro. 

liditore e proprietario esclusivo delle poesie de’ libri dei 
Ileali Teatri, signor Catello de Maio. 
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PERSOl^AGGI 


IL DUCA 

Signor Bisaccia. 

LA DUCHESSA, §ua madre 

Signora Cetronè. 

IL CONTE ORAZIO di Vaibruna , maggiordomo 
del Duca 

Signor Scalese. 

IL CAVALIERE EUGENIO di Rcnvà 

Signor Berlolini. 

RICCARDO, suonatore di Ghironda 

Signor Guicciardi. 

SILVIA , sua^sorella 

Signora Vera Lorini. 

UNA DAMA 

Signora Carilo. 

UN UFFIZIALE degli Arcieri 

Signor Benedetti. 

UN USCIERE di camera 

Signor N. N. 

L’ azione ha luogo in Savoja, tl primo atto a Gresy, 
gli altri due atti a Ciambery. 

Epoca — 1’ anno 1620. 

11 fondamento del presente lavoro è tolto dalla nota 
Commedia di Scribe La parte del Diavolo. 
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S C E N A P R I M A. 

f t 

Luoyo remolo in una foreila. \el mezzo annosu quercia che 
spande 5 suoi rami intorno , cosicché il datanti del pro- 
scenio forum quasi una boscaglia. A piè della quercia un 
gran sasso In fondo una montagnuola praticabile che mena 
ad un antico abbandonato castello. Piu lontano veduta del 
villaggio di Gresy. 


Una schiera tii Confadini e di Foroselle ritorna dalla mie- 
titura recando strumenti rurali e covoni. Mentre si avan- 
zano per riposarsi al rezzo delle boscaglie , si mostrano 
sulla vetta della collina il Di ca vestito in abito da cac- 
cia , ed il CoMK Orazio di Vaubucsa che lo segue a 
malincuore. 

i ^ 

Di ca ( guardando Ira le contadine ) •> 

Ella non v’è. .. •• * 

Ora. Torniamo. 

Duca lo si la troverò... 

Ora. e tardi, attesi siamo... 

Duca Seguimi, udir non vo ! (si allontanano) 
Coro Qui tra queste ombre uniamoci, 

Il sol non cade ancora, 

Dolce ne dia dimora 
La quercia di Gresi. A 

Allo spirar de’ zelKìri, 

Tra i battili del core, '* 

Bello è cantar d’ amore 
Dopo il sudor del di. 
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SCENA II. 

Silvia correndo spa\entata e detti-, 
SfL, ( giilando il fascio di paglia ) 
Soccorso, aita... 


Coro 

0 Silvia 


Che fia ? 

SiL. 

Seguita 'io son ! 

Coro 

T’ affida, e del tuo tremito 


Narrane la cagion. 

SlR. 

Mi vedea da più d’un giorno 


Un signor veoirmi attorno ; 

Ei testé, che sola io m’ era , 

Chiede amor, fermarmi spera : 

Io lo fnggo, ei freme, e poi 
Mi si mette a seguitar... 

Ma sicura or son tra voi , 

E di lui mi vo’ scordar ! 

Uomini No, per baeeo, il seduttore 
Noi vogliamo ritrovar. 

JPoNNE Egli insidia il più bel (loro 
Che Gresy potna vantar. 

( I Contadini riprendendo le falci corrono in cerca 
dell’ ignoto innamoralo di Silvia ) 

Su- ( A te, mio ben, quest’ anima 
Giurava amor soltanto , 

E solo a le d’ accanto 
Mi palpita d’ amor. 

Tra la speranza e 1’ estasi 
Salda sarà mia fede, 

Un core Iddio mi diede. 

Per adorarti ognor. ) 

UONNB Del tuo fratello al riedere 
Sarai secura allor. 

[Si(.ru e le compagne si allontanano : la scena 
rimane qualche istante vuota, allorché tramezzo 
a’contadini che lo stringono c lo strascinano vien 
fuori il Conte (Inizio di Valbntna ) 
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SCENA III. 

11 Conte Obazio e Contadini. 

Osa. Presto lasciatemi, '• 

Basta , vi replico ; ' ' ' * 

Io SODO un nobile, 

Rispetto, olà ! 

Coso Non tanto strepito , 

Tu ben sei reprobo. 

Tentasti un angelo 
Ch’ egual non ha. 

Ora. Qui v’ è un equivoco. 

Non ne so nulla , 

Questa fanciulla 
Non è per me ! 

Coro Dell' empia insidia 
Avrai mercé ! 

Ora. Non fo di queste inezie , 

Sono in mia fede un uomo ; ' 

Di donne o ricche o nobili 
Ne ho già scartato un tomo. 

Nè sol mi corteggiarono 
Le nostre Italiane, 

Feci conquiste innumere 
Ancor d’ Ollramonlane. 

Due Principesse Tarlare 
Volcanmi io una volta ; 

Una Polacca vedova 
Per me divenne stolta ; 

Un fior delle Canarie, • 

* Delle Angle milionarie. 

Tutte mia man richiesero , - 
K son zitello ancor... 

Vedete se una rustica 
Potea toccarmi il cor ! < 
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Coro ( strapazzandolo ) 

Di queste ciarle aoi siamo pieni. 
BibaMo vieni - di Silvia al piè. 

Che più non muovi guerra a colei , 
Prometter dei r giurar tua fe’ ! 

0«A. Deh ! mi lasciate, miei bravi amici, 

Tutto prometto, tutto farò!. 

Che cari modi, che buoni ufìcì... 

( Duca, a lai segno per voi qui sto 1 ) 
Coro ( più stringendolo ) 

Di queste ciarle noi siamo pieni, 
Bibaldo vieni - o. guai per te ! 

t 

SCENA IV. 

Un Urici ALB alla t^sta d’ un drappello, d' arcieri e delti. 

llfi. Fermate, e omaggio fate a quell’ uomo. 

Il maggiordomo - del Dura egli è- 
Ora. Vii plebaglia, or mula sei? 

Trema innanzi a’ pari miei ! 

Alcuni C0STADlfl\ 

0 signor, ne perdonate... 

All/ri Illustrissimo, pietà... 

Ora. Miserabili - sgombrate , 

L’ ira mia scoppiar potrà 1 

Come turbo o qual mitraglia 
Che un esercito dLssolve, 
lo, vilissima canaglia , 
lo potrei ridurti in polve ; 

Ma quest’ alma è già placata, 

L’ ira mia durar non può..: * 

( A buon prezzo 1’ ho pagata, 

Ricordar me ne dovrò ! ) 

Coro ( facendo rivei'enze r bacinmatii ) 

0 signor, ne perdonate... 
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Oka. Miserabili sgombrale... 

CoNTADiyi Ile ornai, Ira poro é qui 
Il folletto di Gresi... 

Ora. Qual rollello ! andate olà — 

Maseal/oni , via dì qua. 

( 1 contadini apinti dal Conte e facendo sempre 
cerimonie, finalmente ranno via ; egli è per fare 
lo stesso, quando dot dietro gli Arcieri si mo- 
stra il Duca ) 

t 

SCENA V. 

Il Duca, e il Conte Ohazio. 

Ora. Graiie, Signor, per voi 
lo I’ ho passata bella ; 

Voi ven fuggiste, io prigìonier restai... 

Piva Ma dal periglio t’ho salvato ornai. 

Conte, or render mi devi un gran favore. 

Ora. Copandatemi, io tutto a voi mi dono. 

(Sempre bisogno v’ò d’un uom qual sono! ) 
Poca In quel tugurio, o Conte , 

( Mostrando tra le quinte ) . 
Alberga la fanciulla ; ella , il vedesti . 

Si spaventò senza ragion , non diemmi 
Tempo di favellar ; tu le dovrai 
Parlar per me... 

Ora. Signore, 

Volete io una volta 
Farmi cangiar di carica ? 
live A M' ascolta. 

Dille chi son, dille che l’amo, e voglio 
Impalmarla... 

Ora. Impalmarla ? e vostra madre 

Che combinò le nozze 
. Con la Duchessa di Sassonia ? 
pK A lo voglio 
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Amar costei soltanto, 

E tu le parlerai... 

Orà. Ma ben pensate... 

Duca Tu pensa ad obbedirmi... 

Ora. ( Oh caso strano ! ) 

( Suoni di cornetti da caccia ) 
Duca M’appellano alla caccia... ' 

Ora. Udite... 

Dvca Invano ! 

( Il Dvca •parte, il Conte Orazio lo segue cercando 
farsi ragione. Indi a poco si sente il suono d’una 
ghironda e la voce di IIiccaruo che canta ) 

Rie. ( da dentro ) 

Sono il sostegno dell’ orfanelia , ,, 

Che ben si merita 1' altrui pietà... 

S C E N A VI. 

SlLVl.i poi lilCCAIIOO. 

Sa. ( uscendo frettolosa ) 

È la sua voce !.. sei tu ? 

Rie. ( correndo a lei ) Sorella , 

Vieni al mio seno. 

Sa. Dio mi li (là ! 

Rie. Allegramente ; gran cose, o cara, 



Cose incredibili li 

narrerò. 

* 

Sa. 

A udir tuie nuove 

pur li 

[irepara... 

Rie. 

Me prima ascoila.. 

Sa. 

Farla, 

l’ udrò. 1 

Rie. 

Mentre di Francia me ne veniva, 


Con la fortuna sempre nem ca ; 
Su la ghironda canlaiulo io giva 
La nostra noia can/one antica ; 
Ma per a caso quel canto udi 
E il Sir chiamommi di Ciamberi. 
Era alla bella .sua madre accanto, 
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Che i'ien, mi disse cou lieti rai. 

Del figlio il duolo calma il tuo cauto, 
Vieti, suo diletto paggio sarai... 

Oh ! alliiie il cielo mi beuedi, 

Sarò l'iiiviiJia di C'auiheri. 

SiL. Assai oe godo, liiccardu uno ; 

Ma il tuo perdono sperar un lice, 
Inuauiurula, IValel, sud io 
D’uo cavaliero buono e infelice. 

Rie. ( con comica serietà ) 

Innamorata ? brava davver ! 

SlL. Quanto é gentile quel cavuiier ! 

Eri tu lungi, come un fratello 

L’uinò quest' anima, ei m' adorava. 
Ogni mio bene ritrovo in quello. 
Egli di sposo fé mi giurava. 

Nuli’ altro al mondo, fratello, io vù — 
Solo al suo fianco lieta sarò ! 

RfC. Signorina, noi vedremo 

Questo vostro innamoralo; 

Noi felice vi faremo... 

SiL. Grazie... 

Rie. ( con importanza ) 

In corte or son chiamato. • 
A/ 4 . Già mi lasci? Ah ! tu nou sai. 

Un ignoto avventuriere 
Vicnmi attorno - é ardito assai ! 

Rie. Meco é il Duca, non temere; 

Ben punire io lo farò. 

6/t. Sola intanto al mio destino 
Tu mi lasci ? 

Rie, ( dopo aver pensalo ) 

All ! si, per sorte 
Un ritiro è qui vicino, 

Ivi andrai, lincile alia corte 
Qual mia suora ti trarrò. 


Digilized by Google 



12 

Sa. Oh contento ! e certo allora 
Il mio ben con noi verrà ? 

Rie. Come, vuoi, felice ognora 
Il fratei ti renderà. 

A 2. Andiam, nelle lue braccia 
È questo cor beato ; 

Dio mi ti pose allato, 

Dio mi sorride in te. 

Bando agli affanni ai palpiti. 

Goder vogliamo insieme : 

Più l’alma mia non teme , 

Quando tu sei con me. 

( Si allontanano abbracciali. Comincia a far notte ) 


SCENA VII, 

« 

El’GBMIO di Ubnvà solo 

Èva. Ecco l’antica quercia. 

Ora che il mondo e il cielo 
M’abbandonano al pianto, or io le invoco 
O spirito malefico del loco. 

Dell’empia sorte vittima, 

Senza speranza in terra, 

Tu sol mi resti, o Silvia, 

In si tremenda guerra. 

Misero tanto io sono. 

Ma ancorché fossi un re , 

Discenderei dal trono 
Per vivere con te ! (È notte perfetta ) 
Ecco l’ora, coraggio ! 

Silvia, per le mi spingo al passo rio ! 

( Resta concentralo, si gitla sul sasso; in questo 
si mostra Riccardo il quale ode le ultime pa- 
role di Ei gemo ) 
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tliccARDU arieslaiklosi dietro la quercia; indi il Conte 
Orazio e detti. 

Bic. ( Silvia ? fosse ramante della suora ? ) 

Ora. ( avanzandosi dalla parte opposta di Riccardo) 
Dove trovar poss’io 
La donzella del Duca ? 

O mia cruda fortuna, 

Vé a che riduci il Conte di Vaibruna! 

Evg. ( aggirandosi per la scena ) 

Demon, vieni, io mi ti dono — 

Vieni, vieni.. (*) M’udisti? 

(*) ( S' imbatte in Orazio ) 

Ora. ( con qualche timore J CKà — 

Di Vaibruna il Conte io sono - 
Edg. -Voi? possibil?.. ' 

Ora. Chi va là? 

Eiig. Sono Eugenio di Renvà. 

Rie. ( da dietro alla quercia ) 

( Egli ! or dubbio più non v’h^ ! ) 
Ora. Il mio caro allievo antico ! 

Ecg. Il mio dotto e fido saggio ! 

Ora. Move vai, mio degno amico? 

Era. Air inferno! 

Ora. Buon viaggio! 

kvG. E voi ? dite — 

Ora. Che dirò ? ) 

Dolce Eugenio, a spasso io vó! 

Rie. ( come sopra guardando Orazio ) 

( Pur costui per nome io so ! ) 

Evg, Ebbene, allontanatevi — 

Da tutù derelitto 
Voglio invocar gli spiriti, 

Vieni Asmodeo... 

Ora. Sta zitto ! 


\ 


Digitized by Google 



u 


Eug. 

( piu forte ) 


Vieni Àsmodeo 

Ora. 

Deh! frenali.,» 

Eug. 

Vieni... 

Ora. 

Pietà... 

Eug. 

Lasciatemi».. 


Non ode ? (*) dunque compiasi 


(*) ( Cavando il pugnale ) 

Ora. 

Che lenti ! 

Rie. 

( .Orror mi fa ! ) 

Eug. 

Mirami, avverso demone ! 


( Per ferirsi, Riccardo avanzandosi scuote i rami 
della quercia che fa un grande strepilo, indi 
avvolto nel suo mantello nero si mostra ) 

Rie. Arreslali, son qua ! 

Èva. (Mi prende un tremilo! il ver vegg’io? 
Come è terribile lo spirìo rio ! 

Ce fibre nggliiacciansi dallo spavento — ^ 
Forza e coraggio più non mi sènio — 

Caro il delitto mi può costar! ) 

Ora. (Le ganil)e tremano, il cor mi balla, 
il cicl lampeggia, il suol traballa ! 

Ah ! che mirarlo non posso ornai..» 
Questo mancavami fra tanti guai, 

Con un diavolo averla a far ! ) 

Rie. ( Cielo perdonami, tu in cor mi leggi, 

In tanto bivio tu mi proteggi ! 

Per torre a morie quell' infelice 
T^n tale inganno tentar mi lice ; 

Ma solo il deggio per te salvar! ) 

Ecg. ( a Rie. facendosi coraggio ) . 

Perché cotanto indugio? 

Rie. - I er quel signor ch’hai leco. (wos/ranrfo 

Ora. ( Ci siam ! ) Orazio) 

Rif^‘ / Mi par conoscerlo 

Fu qualche volta meco. 
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Evr,. Buon prò, maestro mio, 

Ora. Mentisce!., e chi son io? 

Rie. Del Duca il turrimanno... 

Ora. ( Che colgati il malanno, 

L’ inferno ancor mi sa ? ) 

Rie. ( ad Ecg. ) 

E tu che vuoi ? decidili — 

Ricchezze, onor m’ attendo. 

Tutto t’avrai, ma in cambio 

10 la metà pretendo — 

Accetti il patto ? 

Accetto 

A Ciambery ti aspetto. 

Tu poi di quanto hai visto [al Conte) 
Se dici un multo, o tristo, 

Cran mal te ne verrà ! 

^on un volger del mio ciglio 
Metto il bosco in iscompiglio ; 

'l'raggo luor dalle catene 
Serpi, furie, anfesibene ; 

1 demoni a schiere a schiere 
Stanno ognora al mio potere , 

Tra i baleni, i tuoni, i veuti, 

Cedon tutti a mia virtù, 

E i più scaltri, e i più polenti 
Calcahrina e Belzebù. 

Ora. ( col massimo grado di terrore cercando evitar 
Riccardo e trovandosi sempre vicino allo stesso) 
( Dove fiiggo ? dove movo ? 

Da per tutto il veggio, il trovo ! 

Già di fiamme s’ alza un monte. 

Già mi cozza colia fronte... 

Conte Orazio sventurato. 

Tu sei già precipitalo... 

11 mio caso, il mio spavento 
E reale o un sogno fu ? 


Ecg. 

Rie. 


Evg. 

Rie. 
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Se non muoio io lai momento, 
lo morir non posso più ! ) 

Evg. ( Come in sen m’ esulta il core , 

Già posseggo il suo favore! 

Brillerò tra i grandi anch’ io, 

Sarà pago ogni desio ! 

E tu, Silvia, fido amante 
Mi vedrai venirti innante, 

Nella pompa inaspettata 
Del più splendido poter : 

Sarai meco avventurata 
Nell’ ebbrezza del piacer ! ) 

( Riccardo s’ avvia , Eugenio gli lien dietro , il 
Conte Grazio [ugge per altra parte ) 

FINE dell’ AITO PKIMO. ' 

\ 


/ 
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SCENA PRIMA. 

Interno di una gran sala elegantissimamente addobbata ed 
illuminata a festa, tutta specchi intorno, colonnati, statue 
tavolini da giuoco. Verso il fondo veroni che danno nel 
giardino, dove vedonsi fiori, alberi, fontana, ed orizzonte 
in lontananza. 

n Duca e )a madre son seduti ad un canto, Cavalieri e Dame 
stanno in piedi all’ intorno, Riccardo riccamente vestito 
da paggio è nel mezzo con la sua ghironda. 

Cobo Canta Riccardo, inebbria 
Del Duca il mesto cor. 

DvcÀ (S’egli appartenga a Silvia 

Coprir non posso ancor ! ) 

Dvc. Canta. 

Duca Vorrei dell’ orfana 

10 la canzone udir. 

Dvc. Tu quella ognor desideri?.. 

lite. Eccomi ad obbedir, (canta sulla ghironda) 

Sono il sostegno deirorfanetla , 

Che ben si merita l’altrui pietà: 

Le brilla in fronte d’ amor la stella, 

11 cor d’un angelo nel sen le sta. 
Pietà dell’ orfana che s6da il gelo, 

Che al sole ardente leggiadra é più.., 
Non ha la misera che Dio nel cielo, 

E sulla terra la sua virtù. 

Dvca e DvcmssA 

Viva Riccardo ! 

Coro Viva il cantore 

Della Savoja, che egual non ha ! 

2 


« 
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Due. ( a Rie. ) 

Grazie, tu solo gli allegri il core... 

' Un usciere annunziando alia porla ) 

Dal campo giunge l’Alfier Renvà. 

DveÀ Venga... 

t 

S C E N A n. 

ElgemÒ di Rknvà e detti.’ 

< ! • 

Eug. ( piegando il ginocchio ) ’ 

Dispacci del Duce io reco. 

DiXÀ ' Tu combattesti da prode in ver, 

Sei capitano. 

( Gli dà il brevetto già preparato ) 

Eug. Sire... {si avvede di Riccardo 

che sta ritto al fianco della Duciiessa ) 

( Egli è isecò, 

’ Or tutto iuteudo ! ) > '' 

Duca ( alzandosi ) Vogliam goder. 

( Entrando nelle', gallerie contigue ) . «• 

Coro AI gioco al gioco,: viva il piacer, 

Brillar vogliamo,' vogliam goder. 

( Molti dei cavalieri si mettono a giocare , altri 
si disperdono peri diverse parti. Eugenio osserva 
quelli che giocano ) » 

Due. ( nell' entrare , a Riccardo ) 

Vedi se a. cuore avemmo.i • 

IJ tuo 'raccomandato. ( ailditando Eug; ) 

Rie. Qoauta bontà, signora ! 

Due. Ma tu sei mesto, tu, pensi alla suora ! 

Rie. É ver ! , 

Due. Gioisci dunque , una mia Dama . 

Ita è al ritiro di Gresy, e tra pocO; '/ 

Tu qui la rivedrai. 

Rie. Sempre clemente ! 
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live. Ma un segreto è per tulli , anche pel Gglio. 
Mia damigella ella sarà : parlii*e 
Or deggio e vo’ per qualche giorno in villa 
Starmene : non più, vieni — 

Saprai tulio, vivrem giorni sereni. 

( Entra seguila da Riccardo ) 

SCENA 111. 

Obazio di Valbbcna, Guiocatobi, Eugenio, 
indi ritorna Riccaboo. 

Ora. Qui si gioca ? Che veggio! il nostro ÀIGere... 
lìVG. Capitan se volete. 

(Ira. Che mai dici ! 

Iva. Voi più non ricordate,, or soo due mesi, 
Quella notte, Asmodeo ?.. 

Ora. V'- Deh! che rammenti! 

Ero. Ei qui mi trasse, ei fe’ nomarmi AlGere, 
Scansar nel campo ogni periglio, ei'solo 
Di Capitan trovar mi fe’ il brevetto. 

Ora. Ma dov’ è, dov’ è mai questo» folletto 
Proteggi tor? 

Evg. Riccardo ei qui si noma. 

Ora. Oh ! il caso saria beilo , 

Un diavolo da paggio e menestrello 1 — 
JivG. Dovea forse cangiarsi io maggiordomo ? 
Oba. Ma credere lai fole ? 
ìivG. Ebben volete 

Farne la prova 1 or voi per me giocate. 

( Gli dà delle monete ) 

Ora. Tenliam. (*) Mi permettete? 

(*) ( accostandosi ad un tavolino ) 

Gio. Siamo a voi. 

Ora. ( mostra il danaro e ciascuno gitta i dadi a sua 
volta : indi Ora . ritorna ridendo ad Eugeiuo ) 
Eugenio, I’ hai voluto I ì 
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Ecg. Vincesti ? 

Ohì. Ho già perduto ! 

Evg. No, giocar debbo io stesso. , 

( Accoslandosi al lavolmo ) 

, . , Cento scudi. 

( Agguanta il bussolo, gitla i dadi, poi con indif- 
ferenza si scosta senza osservare il successo della 
sua giuocata ed in quel mentre Riccaròo appor- 
risce all' uscio d' incontro al tavolino suddetto ) 
Gio. Tenghiamo. 

Ora. (va ad osservare egli la partita ) 

> Sciagurato ! • 

Èva. Sicuro io son ! 

Gio. Bel colpo ! 

Ora. ( portandogli il danaro ) Hai guadagnato. 

Evg. Vo’ ritentar.. . , r< \ 

Bic.< (ponendosi in mezzo tra esso ed Conte Orazio) 
La parte? 

Evg. (dandogli la metà della vincita) Ecco. 

Ora. (L’amico!; 

Jì/c. ( conservando i danari ) 

( Li serbo per le nozze ! ) 

- ( Io n esco pazzo ! ) 

( Odesi da dentro il suono che invita al ballo ) 
Evg. Gio. Alla danza, alla danza. 

( Entrano per danzare ) 

Rw. Non m’ inganno ! chi vien ? Silvia s avanza. 

( Seguita la musica del ballo ) 

SCENA IV. 

lina Dama che conduce Silvia in abito di contadina, 

, Riccahoo ed il Conte Orazio. 

* ' ■' \ ' 

S/t. ( correndo al fratello ) 

Fratello, alfin... 
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Rie. ( imponendole di tacere ) 

Silenzio... 

Oba. ( Ella con lui !.. sì, è dessa ! ) 

Rie. Taci con tutti, o Silvia... 

( Le seguita a parlare di soppiatto ) 
Dama ( a Silvia ) 

Venite alla Duchessa. 

( Silvia è condotta via dalla Dama ) 
Ora. ( con ironia a Riccardo ) 

Bravo ! or comprendo il magico 
Potere d’ Asmodeo ; 

Farmi che di Mercurio 
Si avesse il caduceo ! 

Rie. Che dite ? 

Ora. Dico o immagino , ^ 

Che voi qui tratta abbiate 
Quella fanciulla ingenua, , ! 

E il Duca rallegrate. 

Rie. { Che scopro mai ! ) 

Ora. Raggiungerla, 

Trovar non la poteva, 

E il genio suo benefico 
Venir qui la faceva. 

Rie. (Indegno! io fremo!., e fingere 
E qui restar dovrò ? ) 

Ora. Avete molto spirito ! 

Rie. Chi son vi mostrerò ! . , 

(hA. Ora, mio bel demonio, 

Cangiar dovrai dimora , 

Di questi tuoi prodigii 
Qui se ne fanno ancora. 

Caro Asmodeo, ritirati 
Nei boschi di Cresi ; 

È sciolto r incantesimo , 

Or la fanciulla è qui ! 

Rie. Conte, a si degni ufficii 
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lo qui non fui proposto : > 

CoDle, rassicuratevi, 

Io non vi usurpo il posto, 

Vedrum se l’ arte magica 
Giovi sprezzar così , 

Vedrem se io questa reggia 
fi mio poter Gai ! 

( li Carile Orazio si allmlana ) 

S C N A V. 


KlCCABDp solo, poi EvCENIU. 


Bic. Più contener non mi potea ! di Silvia 

Amante è il Duca, e Silvia é in queste soglie! 
Svelerò tutto alla Duchessa ! — e intanto 
Con un si Ger dolore 
Compenserò suoi benuGcii ?.. Oh cielo ! 

Chi mi consiglia ? 

Evg. favellarti anelp. 

fijc. { Eccone un altro ! ) 

Epg. Intendi ? 

Ho bisogno, Asmodeo , del tuo potere. 

Ji/c. Parla. , 

Evg. Amante sou io... 

Eie. Di Silvia di Gresy ?.. 

Evg. ( Sa tutto ! ) Venni 

Dal campo, e invan per ritrovarla io girp 
Per tutto... 


Eie. ( Era al ritiro ! ) ' ’ . 

Evg. Ora mi è parso inaspettatamente , 

La mia coniadinella , ' 

T . j bontf./. <>(; 

Ira I viali veder., j , 

- , Giovin, , tu dei 

Rinunziare a lei ! ' ' , 


Evg. Che parli ! e perchè mai ? 
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Rie. Perchè... perchè se ardisci 
Stringer sua destra solo...> 

Eugenio, andrai d’ incontro ad ogni male ! 
( Se sapesse che il Duca è suo rivale ! ) 
Evg. ( con più forza ) ■ • 

Ma la ragion ? ■ 

Rie. j L’ apprendi, essa è la figlia... 

Che dirti?., insomma è della mia famiglia ! 
Evg. Essa una figlia dell’ inferno !.. e<or ora ‘ 

In abito si bel di forosetla... >'>* 

ìiic. Qual maraviglia ! noi 

Cangiam d’ abito e forma a senno nostro. 
Perché tremi ? (to prende per mano) rimira... 
Evg. ( guardando dentro con islupore) '■ 

Ella da Dama trasformata,., io corro, 
Baggiungerolla. 

Rie. . Ferma, '■ 

Io non ti lascerò... 

Evg. ( per fargli forza ) Sai tu eh’ io 1’ amo ? 
Rie. Ed io salvarti, o sconsigliato, bramo ! 

( Lo Iragge seco. La stanza rimane mota , dopo 
qualche istante vien fuori Silvia elegantissima- 
mente vestita per festa. È alquanto in sul prin- 
cipio impacciata nel nuovo abito , e mostra «no 
certa leggiera goffaggine ; ma brilla sempre della 
sua bellezza e graz a naturale ) 

I 

S C E N A VI. 

t 

Sii.viA indi il Conte Orazio. 

Sa. Mi disscr bella 

Da villanella ; 

Silvia spari, ''' 

La Dama è qui. 

( Mirandosi compiaciuta negli specchi ) 
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Più bella aBcoFa 

' Son da signora, 

Voglio cantar 
Voglio danzar -r-- 
I<à là là I 9 
Là là là là ! 

( Mentre tutta lieta e gaia salta e gira per la scena, 
s’ incontra ed urta net Conte Grazio che usciva), 

Ora. Che mai veggio ! 

SiL. Perdonale ! 

Ora. Nulla nulla 1 (£ dessa-.. è quella! ) 

Non sei tu ?.. voi mi sembrate 
Una certa villanella..; • 

Sii. ( assumendo un aria di contegno ) 

Ghe mai sento ! io son Contessa, 
Principessa... e ancor di più ! 

Ora. ( Ella finge, è dessa è dessa. 

Come mai ai è posta in su ! ) 

E il suo nome, 0 mia Damina ? 

Sit. Io mi chiamo... io son chi sono! 

Ora. La mi scusi, o Contessina !.. 

SiL. Vi concedo il mio perdono !.. 

Ora. ( 0 patrizia o boscajuola, 

E graziosa, è beila in ver ! ) 

Su. ( Non mi strappa una parola, 

Ho promesso di tacer ! ) 

Ora. Ma quel paggio che qui slava 
Vi è già noto? 

Su. Niente asfalto. 

Ora. Ed il Duca ? 

Siif Ei m’ invitava... 

Ora. ( Ora alquanto io spiego il fatto ! ) 

È il vedeste ? 

SiL, ( un poco indisposta delle domande ) 

Andiamo andiamo — 
Cavaliere, il braveio a me. 


Digillzed by Google 


25 


Noi girar, danzar vogliamo 
La furlana o il minué. 

Ora. Pronto io soo, mi comandate... 

( Come lieta accesa eli’ é ! 

Caro Duca, mi scusale, 

Se mi adopro ancor per me ! ) 

( Girano intorno alla tlanza, ma ad un tratta il 
Conte si ferma ) 

Ora, Ma voi 1’ amate? ditemi-^ 

Sii. Se io 1' amo ? ( Eugenio mìo ! ) 

Ora. ( Parla del Duca ! ) 

Sa. Svelami, 

Saper dov’ è desìo... 

Ora. Egli è qui presso... 

.Sa. Oh giubilo ! 

Egli qui presso I andiamo. 

Corri, mel mostra, guidami , 

Più della vita io I’ amo ! 

Ora. M’ udite... 

Su. Oh gioia! reggimi... 

Mancar mi sento... ahimè... 

Ora. Sublime istante ! calmati , 

0 morirò con te ! 

SiL. Ora vorrai guidarmi 

A lui che anela il cor? 

Ora. ( E mio dcslin trovarmi 

Tra questi imbrogli ognor ! ) 

Sa. Tu sei gentile amabile. 

Di me, di lui pietà ! 

Ora. ( Povero Conte Orazio 

li Duca le la fa ! ) 

SiL. Smanio fremo, avvampo ed ardo. 

Non ho freno e non ho calma ; • 

M’ avrò pace nel suo sguardo. 

Ogni gioia in lui m’avrò. 

Caro caro, or tu soltanto 
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Render puoi la vita^ all’ alma ; 

Il mio bene c<1 il mio vanto 
Per le sol riiroverò. 

Oba. Parla imponi, a te mi dono — 

Al tuo volto io più non reggo ; 

' Figlia' mia, tu vali>un trono, 

Né mai più ti lascerò. 

Un vulcan mi sento in petto. 

Più non -odo più non veggo; 
TaoM'assallo, tuo valletto,; 

Schiavo tuo diventerò ! 

( SurtÀ guarda nelle sale, ravvisa Eugenio , gli 
sfugge dalle braccia e sparisce, il Conte resta 
fortemente maravigliato e deluso ) 

SCENA VII. 

Il Conte Orazio indi il Dica, fmalfnciitc Eugemo e Silvio. 

*■ . y?* . . ' 

Oaj. Poffar d’avverso fato, ' 

Con le pive nel sacco mi ha lasciato! 

Di/cJ X’ invengo al6n!.! non sai? dopo che indarno 
Due mesi la cercai, dopo che invano 
Qui Riccardo chiamai, come colui 
Che i suoi canti imitava , ’ 

Or qui di rivederla a me sembrava ! 

Forse tu fosti? svelami i ■ ' 

Fa che il mio cor ne goda': 
lo? già — s’intende... { Un' demone 
Vi pose in ver la coda ! ) 

Grand’ uom tu sci , tu meriti 
D’ avermi ognora amico ! 

' Non v’è di che ! ringrazio... 

(Più non intendo un fico ! ) 

E r amor suo concedemi ? 

Per \oi quella fanciulla 


Ora. 

Duca 

Ora. 

Duca 

Ora. 
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È UD MoDgibello, ud Etna..- 

DvcÀ Vali un tesoro ! 

Or.ì. Oh nulla ! 

Duca Dunque é già mia quell' anima ? . 

t<RA. Malia per voi (liveutie .. . • 

Dvca ( guardando nelle quinle ) 

Ma lu roenlisei ! anertali !.. „ 

Ora. ^osservando Kiotyiu e Sjlvìa che escono uniti) 
Oh quiproquo solenne! 

JivG. Teco 0 sei donna o demone 
Teco, mio ben, vivrò ! , | 

{ Cadendole ai piedi ) 

Dvca Olà ; quel folle arrestisi... 

( Additando Euaeyw alle guardie che sono «scile) 

SCENA Vili. 

« 

I precedenti, Dame, Cavalieri, Guardie, poi Riccabdo. 

* 

VvcA D’ immenso ardire è reo. * 

SiL. ( all’ aspetto del Dvca ) 

( Egli ! r amante incognito ! ) ' 

Evg> ( Indovinò Asmodeo ! ) 

Ora. ( ad Eugenio ) 

Or non ti salva il demone ?. • 

Eie. { all’ uscio ) 

Eugenio in ceppi ? ab no ! ' 

Duca, pietà del misero... 

Su. { 0 Riccarvo ) ) . . 

Egli é... ‘ ' 

Rie. ( a Silvia ) ( So lutto. ) 

Dvca Invano! 

Quella fanciulla angelica 
Far sua volea 1’ insano. ' 

Rie. Pietà per lui v’imploro... 

Dvca Non mai ! 
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Rie. 


( Salvarlo io deggio !.. ) 



Ma inver nel caso loro 


Nulla di male io veggio ! 

DvcÀ 

Che parli ! 

Rie. 

Ah si , quei due 


' Son maritati già. 

Obà. 

( Un’ altra delle sue ! ) 

Duca 

( Oh rabbia ! ) 

Cobo 

( Che sarà ! ) 

SlL. 

( Era una villanella 


E dama fai creata : 

Credevami donzella t 
Mi trovo maritata — 

Davvero un sogno sembrami • 

La testa se ne va ! ) 

Evq. ( Lieto sarò, felice 

D’ accanto all’ ìdol mio ; 

Lo dice chi io dice, 

E crederlo degg’ io : 

Eterna gratitudine 
Quest’ alma a lui dovrà ! ) 

Obà. ( Son confuso, sono vinto. 

Dubitare io più non voglio , 
Questo è un vero laberìnlo. 
Infernale é un tanto imbroglio; 

E poi dite che il demonio 
Qui nel mezzo non vi sta ! ) 

Rie. (Oh ! le grazie eh’ egli spande 
Si riprenda e la mercede ; 

Vedi vedi questo grande 
Come il suo favor concede ; 

Ma v’ è Dio, v’ è Dio pe’ miseri, 
E confuso il reo sarà ! ) 

DvcÀ ( No che al detto di Riccardo 
Non mi debbo ornai fidar ; 

Più d’ amor divampo ed ardo 
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Quella donna in rimirar ! ) 

Coro ( Accigliato, in atto strano 
Come il Duca se ne sta ! 

Un terribile uragano 

Qui scoppiare si vedrà ! ) (I) 

Dvca Dalla reggia nessun s’ allontani I 
Gli altri ( Quell’ aspetto dà molto a temer ! ) 
DocÀ t ^ioglierem la faccenda domani. 

Ora ogn’ alma si doni al piacer. 

Jbrrt ( Il cervello io non ho più, 

La ragion vacilla già : 

Sto qual mar che or su or giù 
D’ aquilon sull’ ali va ! ) 

Alla danza, al ginoco andiamo. 

Tolto é riso e tolto é amor ; 

Nella gioia festeggiamo 
D’ on si splendido signor 
( Dà quel volto a paventar , 

‘ Pia prudenza il simular ! ) 

FINE dell’atto SECONDO. 

(«) Duca La mi dica se le aggrada ( ad Orazio. ) 
La faccenda come vada ? 

Ora. Trovi ornai chi più ne intenda. 

Qui r inferno ha posto tenda I 
Duca Ah I l’ inferno ? 

Ora. Riderà — • ' 

Ma r affare cosi va! 

Di Gresy nel bosco appare 
Quel signor come un folletto, 

Viene in corte da giullare, 

Poi diventa il suo valletto : 

Dona posti, vince al giuoco. 

Cangia in dame le, villane. 

Muta forma, muta loco. 

Fa le cose le più strane ; 

Evocando i suoi demoni 
Improvvisa i matrimont... 

Ella, è ver, ne riderà ; 

Ma r affare così va! 
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! [ ■ 

. S C E N A P R I M A. 

• ^ 1 > 

Elegante padiglione a pian terreno nel parco ducale. Porte' 
laterali con archi in fondo muniti di gotidie vetriere ; 
quella d’ iny resto in mezzo, che lascia veder la campagna^ 
ed una montagnola praticabile che mena ad un tempietto. 

Riccardo e Silvia- 

- J 

Rie. Silvia, m’ ascolta^ or che ti è noto il tutto, 
Convien che meco ben t’adopri a trarre 
La nostra nave salva in porto. 11 Duca 
Dubbia a ragion di vostre nozze =5 ho scritto 
Ogni cosa alla madre, e ad ora ad ord 
Qui la Duchessa riveder m’aspetto; 

Ma in ogni caso io questo nodo alTretto. 

.Su.. Come il potrai? noi siam guardati... 

Rie. Il Cielo 

Mi benedl ! Nel pio delubro in fondo 
A questo parco, ho favellato a un sacro 
Ministro, lidi villici ne stanno 
Ad aspettarti, e tutto pronto è già I Ch’io vada 
Ad avvertirlo... (s’incammina) 

SiL. Eugenio vien... 

Rie. ( sj ferma ) Mi spiace 

Il contrattempo. Ci crede esserli sposo ; 

Or tu per qualche istante 
A tenerlo in riguardo, destramente 
Fingerai che il folletto è ognor presente. 

( Le parla all’orecchio ) 

Siam ben intesi ? 

Tel prometto. 
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Hic. Addio. ' 

SiL. Abi lassa, iover bizzarro c il caso mio ! 

i 

S C E N A 11. ' 

Eugenio e Silvia. • . • 

/ . * 

Evo. ( a sinistra di SitriÀ ) \ 

Mia sposa, alfine io t’amo - dirti da solo bramo. '' 
SiL. ( ascoltando dall' altra parte ) , ' 

Tacete, un altro ancorami va dicendò^ tot’ amo.' ' 
Evg. Un altro? io nulla veggio ! • 

SiL. [Mostrando al lato dove non v’è nessuno) '' 

Da qui mi sta d’ appresso! 

Ere. Non ti turbar! (prendendole la mano sinistra')' 
Su. Lasciatemi, la man m’ afferra anch’esso ! 

Evg. Questa? ( tenendole la sinistra ) ■ 

SiL. ( indicando la destra ) • « 

No, l’altra! 

Evg. (Oh cielo ! forse invisìbilmente 

A reclamar la parte fosse Asmodco presente?) 

( Passando alla parte dritta di Silvia ) 

Su. Ohimè, da questa parte or ei ne vien... Ma via 
Finiscila, ribaldo! 

(.Come se volesse ritirare la mano sinistra trat- 
tenuta da un altro e volgendo rimproveri a 
costui ) ■ . i'.i!' ' ■ ■ • 

Evg. Calmati', Silvia mia. 

( Accostandosi al labbro ed al cuore la mano di ' 
Silvia ) ‘ ^ ' 

Su. V’imita il temerario. No, tanto ardir non puoi ! 

( Come sforzandosi di svincolare la sinistra dal- ' 
l’ente misterioso j 

Evg. ( non potendo più contenersi ) 

Oh Signor Asmodeo, stanco son io di voi!.. ,, (. 
Se lascio questa mano... 
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SiL. Anch’ei la lascia ornai !.. 

Eug. Se m’allontano. — (per andare) 

Su. Oh! bravo, alGn tu pur ten vai — 

Eog. Per questo non intendo nulla donarti, va. 

Suo sposo io son !.. ( per abbracciarla ) 

Su. ( toccandosi spaventata la spalla sinistra ) 

Sue braccia mi stringono di già ! 
Eug. Silvia chi sei ? rispondimi 
SiL. , ( Riede il fratello I ) Io sono... 

Lo sappi, e ornai perdonami, 

Eug. Chi sei ? tutto io perdono — ■ 

Su. Suora a Riccardo. — 

Eug. ( come per fuggire spaventalo ) 

Oh fulmine ! 

Su. Ma un demone non è ; 

Tal ei si finse a renderne 
Salvi, chè il Duca m’ ama ! 

Evo. Fia vero ? 

SiL. Onde egli al tempio 

Guidarne ornai ne brama... 

Riccardo... ( vedendo entrare il fratello ) 

SCENA HI. 

ii 

Riccàhdo e detti. 

Eug. (^andandogli incontro) Amico, grazie — 

Tutto è già noto a me. 

Rie. Ite, affrettate... 

SiL. ed Eug. Oh ! giubilo ! 

Iddio ne benedì. 

Rie. Compiuto il rito, avvertimi 
Col noto canto... 

Su. Ah ! si. 

Atre Taciti uniti all’ara, 
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Stringasi il nodo che Dio prepara: 

Ne guidi il cieio, ne arrida affior, 

Fia tutta un’estasi nel nostro cor ! 

Sit. Ah ! parmi il Cónte... '' 

/tire. Fato Crtldel ! 

Hic. V’allontanate,.. 

( Patendo mtràre uno a destra e V altra a tndncà ) 
A TRS Ne assista il Ciel ! 

S C fe N A IV. 

il CofitB Obazio e RiccAabO. 

Ora. ( con sussiego e gravità ) 

Eccomi - ov’ è di grazia 
La sposa e suo marito ? 

Tu taci? non confonderti^ ’ 

Demone mio fallito. 

Del duca io reco gli ordini 
Noi non crediamo nulla ; 

L’uGzìale è celibe^ 

Celibe è la ranciulla , 

Innanzi a Ini conducili^ 

0 guai per lor - per te! 
fin:. Sposi son essi, accertati.. < 

Ora. Noi non prestiamo fé ! 

fin. Ebbene, io vò provarteb — * 

Oràì Provarlo? da folletto? 

fin. Evocherò gli spiriG, 

E in questo cerchio stretto 
Il rito nuziale 
Al vivo al naturale 
Qual fosse in sogno aereo!' 

Qui rinnovar saprò... 

£ una lanterna magica. 

Tutto mostrar ti puòi 
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Ora. C|ueslo altro tuo prodigio, 

, ló voloptier vedrò. 

Rie. I I , AUeplo,, or incomiociasi/ ■ 

Gran gusto io ti darò. ■ 

< Erct un .giorno come questo , 

■ ÀI tramonto il sol giungevai 

• i.-, 5 , ( ^ 'i. i . ( Iramitnla ) 

I |,,,So° <{uattro ore. 

( L’orologio suona 4 ore ) 
Ora. . .lo son ben desto? 

Rie. Pronto' il tempio risplendeva. 

Ora. DoveJ , , 

Rie. ÀI parco... 

Ora. , Che favelli ! , ■ 

Rie. Questo è un sogno: ecco. già> viene 
Stuol d’, aleUi .vilianelli , t 
Canlan '1’. inno dell’ Imene... 

Curo {da lungi ) . , . : ! .( 

Deh ! t’ appressa» o giovinetta, 

Air altare amor ti aspetta.... 

Ora. Questo suon.I... , i > 

Rie. Ferma - è magia - 

£ il poter dell’ arte mia ! 

La mia suora era velata, . 

Va, le .d^si, e, lenta' lenta 
Del sno serto, inghirlandata, • 
Iva al tempio..., > . t t 
{ Da dietro le veliere vedesi Silvia velala che s’ 
cammina verso la ^ollineUa 
Ora. ( per andare) ,, , Che mai tenta I 


Rie. 

Non distrarti, è tutta nn’ opera 


Della mia lanterna magica.. 

Ora. 

Sono stanco... , ‘ 

Rie. 

. Senm fallo 


Guarda, , affisa' il, mio cristallo. 
D’ altra parte viene, o credi i 
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Di veder lo sposo istesso, > ' 'i 

{ Qui Eugenio esce fi segue SiirÌA ) 

£ s’ uDÌscoD'qUal (u vedi, : ' 

E buco prò lor fìa cóncetso ^ 

(hi. Tradimento! ( • ‘ì: i o'I 

- Il sogno ’a’' part« ,! i 

Or siara desti, .taci là. ■> • • ! 

0«;4. {per chiamare ) . ’ . ; '<• 

I Bacai 'gente..»..’ ' ! 

Eie. (afferrandolo) Più dell’ arte .jiiU 

La mia forza or qoi -varrà; ’ 

Se parli, o vii, t’ accoppo, '.f'’,' ) c:*"') 

Se fiati sol - ti schiaccio ; 

Ho d’ oa Alcide il braccio,' ! 

Ilo d’ uD 'Orlando > il Cor. < 1 ] 

Ma' tu scolmri? é troppo ^ c* 

Se. non ti uccido ancor! !. ì ;> 

Okì. Non parlo più, 'non fiato, » .il 
Non foggo, non mi'moVb ; r 1 
Duca, per>te mi trovo 

In, cosi rio malor ■< ■-.> 

'Demone mio garbato,-' ' ' •> - 
Pietà del'mio terree ! ' ■ .1 

( È strascinato nelle stante laterali da EicÓardo ) 

. .. ; > . , . .!. -Mt , ìf. 

S C E N A V. ‘ 

i :•! .1 , 

Il Duca, i) segditò è Guardie ; poi Obaiió e RicCaboo.- 
i ' . ' , ;• *i 

Duca Olà, qui venga il. Conte! . 

( Una guardia, va ad eseguire il cennei) i 
( Ornai stanco son io , 

E questo arcano discoprir desio.!)- • : i • '''-'i 
Rie. ( al Conte accompagnalo dalla guardia ) 
Coraggio. ; i ' \ ^ 

Oba. ( Io sudo - gelo !.. ) . i , • 
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J)VCÀ 

Coole, gli sposi? 

Ora. Yaooo a diporto 

Forse pet bosco all’ aria fresca I 
Pv€4 { al Conte ) 

Ella seo vada, vo’ che riposi — 

Lasci il servigio 7 par che riogrescal 
Oa4. Sigqore.M 

Rk. . Ei colpa non ha, sol io.., 

Oa4. (Che otlieo l’ioferoo veder desio ! ) 

VvvA Stregon voi siete, ite io prigiooe,,. 

Cotto ( alle guardie ) 

Allo stregooe, alio stregone 
Che questa reggia contaminò ! 

Ora. ( Per me soltanto costui fallò ! ) 

A/C, |o tal non sono ; al Ciel mi appello. 

Or queste insegne vi riprendete ; 

Di Silvia misera sono il fratello. 

La mia ghironda deh ! mi rendete. 

( Poi touovoee al Duca ) 
Salvar la volli, salvar vm stesso , 

Che qn nobil nodo sol vi è concesso, 

Il vostro bene volli soltanto, 

L’infamia e i ceppi voi date a me; 

Ma Dio de’ miseri ascolta il pianto.,. 

PUCA Quardie, obbedite,.. 

( Suono di tonda da lontano ) 

Rie. ( cQn gioja ) ( Sua madre !.. ) 

Duca ( Ahimè \ ) 

SCENA VL 

La Duchbssa in marzo alle sue Dame e detti. 

Due. Figlio, - Kiccardo a me l’appressa— r 

Silvia non veggio?.. , 

( Lontano suono di ghironda che accenna il ma-- 
tivo della nota sercealese ) 
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Hic. ( con giubilo alla Dvcbessà ) 

Compiuto è il rito! 
J)vc. Fa cho qui venga, corri... 
file. 0 Duchessa, 

Verrao solleciti al vostro invito. 

(Si affaccia alla porta, e fa dt’ $egni) 
( Ifi voci di Ève. e Saru da lungi ) 

Sodo il sostegno dell’ orfanella, 

Che nel mio core scolpita sta... 
file. Biedi al mio seno, vieni o sorella, 

Ebbe il Signore di noi pietà» . 

DvcÀ ( alla Dvchbssà ) 

Io son commosso... madre, tu impera. 

Il nodo accetto che mi destini. 

J)vc. Or ti ravviso ( traviato egli era I ) 

Ora a tua madre ti ravvicini... 

SCENA ULTIMA. 


EoGBifio, Silvia, e detti. 

Evo. e Sa. (pr«tenlando$i al Dvcà ed alla madre) 
Pietà del misero, dell’ orfanella... 
file. Di questa coppia. Signor, pietà... 

Pvc4 ( dando la tua tpada ad Eugenio ) 

Vien, sempre lieto vivi con quella — 

( Mostrando Snvu ) 
Riccardo paggio qui ognor sarà. 

Oiu. ( che spesso si è mostralo indarno al Duca 
ti fa innanzi imitando il canto de’ Savojardi ) 
Pietà del misero, dell' orfanello 
Che senaa grado restar non può ! 

PvcÀ ( stringendo la mano al Conte Oràzio ) 
Tutti felici a me vi appello. 

Or che giustizia qui trionfò. 
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Tvtti Or si che 'appagasi ''ogni desio " v ; •" , • 

■ Ora che Iddio ne benedi : 

' '• vostro ) ' 

Senspre il folietto ' sia ' di Gresl! ' ' - 
Dall’estasi 'd’amoré'- • - • ' 

' Inebbriar ‘ mi setìto,' '' ' • • 

Io sen'mi balza’ il ^ core' ‘ 

• Di<'gióia‘'é dl piader:' ' " ' 

• 'Oià’ par che all’ altea ’ liiia * • 

Sorrida il ‘firmamento, •’ v i i' 

Par che quest’ Ora àia' ' * ' =■ » ‘ i 

»'■' Un- sogno dèi peosier.’ ’ 

Tvtti Par èhe'^quest'dra’sia ‘ 

Un ’ sognò di piacer/ • ' 

...Hjì ), il L t..:! U LiU 

FINE. 
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